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 «Allegato 3 
 Definizione ai fini ISEE della condizione di disabilità media, grave e di non autosufficienza (art. 1, comma 1, lett.   l)  ; art. 6, comma 3, lett.   b)  ; 

art. 10, comma 7, lett.   c)  ) 

  CATEGORIE  Disabilità Media   Disabilità Grave  Non autosufficienza 

 Invalidi civili di età com-
presa tra 18 e 65 anni  Invalidi 67→99% (d.lgs. 509/88)  Inabili totali (L. 118/71, artt. 2 e 12) 

 Cittadini di età compresa tra 18 e 
65 anni con diritto all’indennità 
di accompagnamento (L. 508/88, 
art. 1, comma 2, lettera b) 

 Invalidi civili minori di età 

 Minori di età con difficoltà per-
sistenti a svolgere i compiti e le 
funzioni propri della loro età (L. 
118/71, art. 2 - diritto all’inden-
nità di frequenza) 

 Minori di età con difficoltà per-
sistenti a svolgere i compiti e le 
funzioni proprie della loro età e in 
cui ricorrano le condizioni di cui 
alla L. 449/1997, art. 8 o della L. 
388/2000, art. 30 

 Minori di età con diritto all’in-
dennità di accompagnamento (L. 
508/88, art. 1) 

 Invalidi civili 
ultrasessantacinquenni 

  Ultrasessantacinquenni con 
difficoltà persistenti a svolgere i 
compiti e le funzioni propri della 
loro età, invalidi 67→99% (d.lgs. 
124/98, art. 5, comma 7) 

 Ultrasessantacinquenni con difficoltà 
persistenti a svolgere i compiti e 
le funzioni propri della loro età , 
inabili 100% (d.lgs. 124/98, art. 5, 
comma 7) 

 Cittadini ultrasessantacinquenni con 
diritto all’indennità di accompagna-
mento (L. 508/88, art. 1, comma 2, 
lettera b) 

 Ciechi civili  Art. 4 L. 138/2001  Ciechi civili parziali (L. 382/70 - L. 
508/88 - L. 138/2001) 

 Ciechi civili assoluti (L. 382/70 - L. 
508/88 - L. 138/2001) 

 Sordi civili 
 Invalidi Civili con cofosi esclusi 
dalla fornitura protesica (dm 
27/8/1999, n. 332) 

 Sordi pre-linguali, di cui all’art. 50 
L. 342/2000 

 INPS  Invalidi (L. 222/84, artt. 1 e 6 - 
d.lgs. 503/92, art. 1, comma 8)  Inabili (L. 222/84, artt. 2, 6 e 8) 

 Inabili con diritto all’assegno per 
l’assistenza personale e continuativa 
(L. 222/84, art. 5) 

 INAIL  Invalidi sul lavoro 50→79% 
(dPR 1124/65, art. 66) 

 Invalidi sul lavoro 80→100% (dPR 
1124/65, art. 66) 

 Invalidi sul lavoro con diritto all’as-
segno per l’assistenza personale e 
continuativa (dPR 1124/65 - art. 66) 

   
 Invalidi sul lavoro 35→59 % 
(d.lgs. 38/2000, art. 13 - dm 
12/7/2000 - L. 296/2006, art 1, 
comma 782) 

 Invalidi sul lavoro >59% (d.lgs. 
38/2000, art. 13 - dm 12/7/2000 - L. 
296/2006, art 1, comma 782) 

 Invalidi sul lavoro con menoma-
zioni dell’integrità psicofisica di cui 
alla L. 296/2006, art 1, comma 782, 
punto 4 

 INPS gestione ex INPDAP   Inabili alle mansioni (L. 379/55, 
dPR 73/92 e dPR 171/2011) 

 Inabili (L. 274/1991, art. 13 - L. 
335/95, art. 2) 

 Trattamenti di privilegio 
ordinari e di guerra 

 Invalidi con minorazioni global-
mente ascritte alla terza ed alla 
seconda categoria Tab. A dPR 
834/81 (71→80%) 

 Invalidi con minorazioni global-
mente ascritte alla prima categoria 
Tab. A dPR 834/81 (81→100%) 

 Invalidi con diritto all’assegno di 
superinvalidità (Tabella E allegata al 
dPR 834/81) 

 Handicap  Art. 3 comma 3 L. 104/92 

 — Per il testo dell’art. 1, comma 386, della legge n. 208 del 2015, si veda nelle note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 81 del decreto-legge n. 112 del 2008, si veda nelle note alle premesse. 
  — Si riporta il testo dell’art. 19 del citato decreto legislativo n. 150 del 2015:  
 «Art. 19    (Stato di disoccupazione)   . — 1. Sono considerati disoccupati i soggetti privi di impiego che dichiarano, in forma telematica, al siste-

ma informativo unitario delle politiche del lavoro di cui all’art. 13, la propria immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa e alla 
partecipazione alle misure di politica attiva del lavoro concordate con il centro per l’impiego. 

 2. I riferimenti normativi allo stato di disoccupazione ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo n. 181 del 2000, si inten-
dono riferiti alla definizione di cui al presente articolo. 

 3. Lo stato di disoccupazione è sospeso in caso di rapporto di lavoro subordinato di durata fino a sei mesi. 
 4. Allo scopo di accelerare la presa in carico, i lavoratori dipendenti possono effettuare la registrazione di cui al comma 1 dal momento della 

ricezione della comunicazione di licenziamento, anche in pendenza del periodo di preavviso. Nei casi di cui al presente comma i lavoratori sono 
considerati «a rischio di disoccupazione». 

 5. Sulla base delle informazioni fornite in sede di registrazione, gli utenti dei servizi per l’impiego vengono assegnati ad una classe di profila-
zione, allo scopo di valutarne il livello di occupabilità, secondo una procedura automatizzata di elaborazione dei dati in linea con i migliori standard 
internazionali. 

 6. La classe di profilazione è aggiornata automaticamente ogni novanta giorni, tenendo conto della durata della disoccupazione e delle altre 
informazioni raccolte mediante le attività di servizio. 

 7. Allo scopo di evitare l’ingiustificata registrazione come disoccupato da parte di soggetti non disponibili allo svolgimento dell’attività 
lavorativa, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto le norme nazionali o regionali ed i regolamenti comunali che condizio-
nano prestazioni di carattere sociale allo stato di disoccupazione si intendono riferite alla condizione di non occupazione. Sulla base di specifiche 
convenzioni l’ANPAL consente alle amministrazioni pubbliche interessate l’accesso ai dati essenziali per la verifica telematica della condizione di 
non occupazione.». 

 — Per il testo dell’art. 1, comma 387, della legge n. 208 del 2015, si veda nelle note alle premesse. 


